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Missili 
un porticciuolo navale che 
permette alle navi di attrac
care e di compiere le opera
zioni di scarico senza passare 
dal porto di Livorno, garan
tendo in questo modo la mas
sima riservatezza sul «mate
riale» in arrivo. Ma c'è di 
più: dentro la pineta di Tom
bolo sono stati costruiti 174 
depositi, lunghi ciascuno 150 
metri e larghi dai 15 ai 20 
metri, con muri di cemento 
armato dello spessore di un 
metro. Ogni bunker è alto die
ci metri dei quali 6 sono sot
to terra. Man mano che veni
vano ultimati sono stati rico
perti di terra seminata di se
mi erbacei per farne sparire 
ogni traccia a una osserva
zione superficiale. Natural
mente nessuno ha fornito con
ferme o smentite. 
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Pietro Longo: 
seppellire sui missili 
la solidarietà 
democratica 
ROMA — Pietro Longo, il se
gretario del PSDI, con un di
scorso veemente a Bologna ha 
scoperto le carte di tutto 
quello schieramento che pun
ta alla costituzione di una 
maggioranza a cinque che sep
pellisca ogni prospettiva di 
solidarietà democratica, divi
da la sinistra e isoli il PCI. 
L'operazione oratoria è stata 
letteralmente brutale. Tre i 
punti della sua argomentazio
ne. Primo: il PSDI ha salvato 
il governo Cossiga dalle insi
die \ di quella parte della DC 
che vuol mantenere un dialo
go coi comunisti. Secondo: a 
dicembre ci sarà . l'occasione 
per fare la conta di una reale 
maggioranza, ed è il .votò sul
l'accettazione del riarmo mis
silistico della NATO. Terzo: le 
sinistre democristiane, oltre 
che fare il gioco dei comu
nisti, stanno anche indebolen
do la nostra intesa con > gli 
Stati Uniti e, quindi, il pros
simo congresso della DC dovrà 
sancire una linea politica 
«verso una sola direzione», 
cioè il pentapartito. • -

Il significato di queste af
fermazioni non si presta a 
dubbi: sulla discriminante del 
riarmo si vuole creare quel
la maggioranza anticomunista 
che su altri terreni non è 
riuscita ancora a marciare. 
Per proporre una tale opera
zione, Pietro Longo ha biso
gno non solo di attaccare le 
sinistre de ma anche di igno
rare le posizioni del PSI fi
dando evidentemente in una 
nuova crisi dei rapporti tra 
le sinistre. Si ripropone cosi, 
in termini più espliciti che 
nel recente passato, una mio
pe, irresponsabile manovra a* 
uso interno sulla drammatica 
questione del riarmo e in ge
nere sulla politica estera del 
Paese. 

Hansen 
ha rinviato alla' settimana 
prossima il viaggio a New 
York, per intervenire al Con
siglio di Sicurezza dell'ONU 
(la partenza era prevista per 
oggi). Il rinvio è avvenuto 
a causa della imminente fe
stività della Asciura, e del 
referendum sulla Costituzione 
(il 2 dicembre). Squilla an
coragli telefono: mi dicono 
che gli studenti che occupa
no l'ambasciata sono restii a 
far visitare gli ostaggi al rap
presentante repubblicano del 
Congresso USA, Hansen. Ci 
vorrà un'altra mezz'ora - di 
conversazione per telefono per 
convincerli. 

E finalmente, all'alba, Han
sen entra nella ambasciata. 
Ci sono nuove discussioni con 
gli studenti. Poi lo accompa
gnano in jeep, dopo avergli 
bendato gli occhi, nel luogo 
dell'ambasciata — tenuto ge
losamente ' segreto — dove 
stanno gli americani rimasti 
prigionieri, e Stanno bene — 
dichiarerà in seguito — l'a
verli visti mi consentirà di 
dare sollievo alle loro fami
glie». Dopo averlo riaccom
pagnato alla uscita, gli stu
denti gli danno in mano un 
microfono perchè si rivolga al
la folla che staziona davanti 
ai cancelli. 

Hansen premette di parla
re a titolo di semplice citta
dino americano, sia pure 
membro del congresso, e non 
come rappresentante del go
verno USA. Dice che l'estra
dizione dello scià «è una co

sa molto difficile, ptrchè ci 
sono restrizioni nella legisla
zione americana».' Fa pre
senti anche le t pressioni in
ternazionali » che si oppongo
no all'estradizione. Ma ag
giunge: «Guarderemo la pos
sibilità in altre direzioni! Ta
li che possano soddisfare en
trambe le parti ». Insiste sul
la possibilità di istruttorie e 
udienze da parte della came
ra americana e perchè 11 ma
teriale documentario (sul rap
porti tra lo scià e i settori 
dell'establishment USA) ; sia 
reso pubblico spassionatamen
te e senza distorsioni». Con
clude dicendo: «Noi ameri
cani siamo umani, facciamo 
degli errori. E siamo disposti 
a riconoscerli. Speriamo che 
cosi sia anche per voi ira
niani». Gli si avvicina uno 
dei diseredati del Sud di Te
heran che era mescolato alla 
folla: «Signore — gli dice 
un po' in inglese, un po' in 
persiano, un po' a gesti — 
mio fratello e mia sorella so
no stati assassinati dallo scià 
che ospitate. Lo dica al po
polo americano. Capirà ». 

Dall'ambasciata ci dirigia
mo alla sede della Banca Cen
trale dell'Iran. Il nuovo go
vernatore, il dottor Nobari — 
tre lauree in economia, filo
sofia e matematica negli Sta
ti Uniti e una in ingegneria 
al Politecnico di Parigi, fino 
a 15 giorni fa redattore capo 
del quotidiano di Bani Sadr — 
è occupato. Ci riceve il vice 
governatore per i problemi 
economici. Ci tiene subito a 
chiarire che non ha alcun fon
damento la notizia che l'Iran 
non intende pagare i propri 
debiti. - - « • .-

«I debiti cui ha accennato 
Bani Sadr nel suo discorso 
non sono i debiti del nostro 
sistema bancario, o quelli 
contratti- dallo Stato, che in
tendiamo onorare. Sono i de
biti contratti dalle 23 banche 
private, ora nazionalizzate, 
con la Chase Manhattan 
Bank, la Bank of America e 
altri istituti inglesi e france
si. Nessuno sa che fine abbia
no fatto questi soldi, né a 
quale scopo siano stati presi 
in prestito. In genere si tratta 
di soldi che in Iran non so
no mai arrivati, ma sono sta
ti semplicemente trasferiti ad 
altri conti di privati presso 
quelle. stesse banche estere. 
Erano operazioni personali 
dei signori Rezi, Ahavan, e 
cosi via. Tutti scappati all'e
stero». -

A quanto ammontano questi 
debiti? « Non sappiamo anco
ra con precisione neppure 
questo. C'è una commissione 
che ha l'incarico di indagare' 
sull'intera' vicènda»: '' Bani 
Sadr ci ha detto che finora 
la somma individuata supera
va 15 miliardi di dollari. « Più 
di quanto l'Iran non abbia 
di depositi all'estero. E nes
suno ne sapeva nulla', nes
suno teneva i conti; non si 
ha idea di come operasse il 
saccheggio in questo paese ai 
tempi dello scià ». Chiediamo 
ancora se gli iraniani siano 
interessati a rapporti con le 
banche italiane. «Finora non 
avevamo preso in considera
zione la cosa, perchè la di
mensione delle banche italia
ne è molto inferiore a quella 
degli istituti di altri paesi. Ma 
ora le cose possono cambia
re. Siamo interessati ad allar
gare e diversificare i nostri 
rapporti». Per ottenere pre
stiti? 

« No, no. Di prestiti • non 
abbiamo bisogno. Per de
positare le petro-divise che ci 
servono per le importazioni 
dall'estero ». 

Dell'eventualità che tutto 
questo passi in secondo pia
no- in seguito ad un intervento 
militare degli USA il nostro 
interlocutore non sembra con
vinto. La ritiene improbabile 
anche il comandante delle for
ze di terra, generale Fanali:: 
«E* possibile, si. che attac
chino i campi petroliferi. Ma 
è poco probabile perchè tede
rebbe interessi degli stessi 
Stati Uniti e soprattutto quelli 
dell'Europa e del Giappone. 
E' possibile anche che cerchi
no di occupare una regione. 
Ma questo significherebbe un 
intervento di tutte le grandi 
potenze». Improbabile un in
tervento militare anche secon
do il comandante delle forze 
dell'aria Bagheri, che però ha 
messo in stato di allarme tut
ta l'aviazione perchè «non si 
possono escludere operazioni 

Comune di Vidigulfo 
; PROVINCIA DI PAVIA 

Avviso di licitazione privata 
Si rende noto che questa Amministrazione Comu
nale intende., procedere all'appalto dei lavori di ce-
almi—e della scuola dementare ( l i aale) ia Vidi* 
gmlfo con il metodo di cui all'art. 1 lettera C della 
Legge 2 febbraio 1973, n, 14 e cioè per meno di of
ferte segrete da confrontarsi con la media finale ai 
sensi del successivo articolo 3 della precitata legge. 
Llatporto a base d'asta ammonta a L. 4U.WIJW. 
Le Imprese che avendone i requisiti intendono 
re invitate alla gara, dovranno far pervenire a que
sta Amministrazione Comunale apposita richiesta in 
bollo, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso e comunque entro e non oltre 
il 6 dicembre 1979. 
La richiesta d'invito non vincola in alcun modo la 
Amministrazione Comunale. 
Vidigulfo, 20 novembre 1979 

IL SINDACO: A. Gavoni 

con obiettivi selettivi ». ^ • 
L'impressione è che di fron

te all'eventualità di una ag
gressione armata dall'esterno 
non vi siano incrinature inter
ne. «L'Iran è il nostro paese 
— ha dichiarato ieri 11 leader 
curdo Ghassemlu — con tut
te le loro forze i patrioti cur
di parteciperanno alla difusa 
della loro patria ». ' 

E la solidarietà alla linea 
antimperialista di Khomei.nl 
è stata confermata anche <lu 
una grossa manifestazione in
detta da tutte le formazioni 
dell'estrema sinistra laica che 
in serata ha sfilato davanti al
l'ambasciata occupata. 

NAPOLI — L'addetto stampa 
del comando di Napoli della 
marina USA, riferendosi ad al
cune « voci » secondo le qua
li ieri sarebbe dovuta partire 
la portaerei «Nimitz» per il 
Mediterraneo orientale, ha 
precisato che « la portaerei è 
tuttora ormeggiata nel porto 
di Napoli e sta svolgendo i 
piani operativi precedente
mente programmati dalla Se
sta Flotta ». La « Nimitz » ha 
5 mila uomini di equipaggio 
ed ospita 100 aerei. 

Monete 
è guardiano della legge al
l'interno, protettore di delin
quenti internazionalmente; 4) 
gli strumenti di controllo mo
netario vigenti all'interno di 
ciascun Paese, affidati alla 
Banca centrale non sono appli
cati fuori delle frontiere (ob
blighi di riserva alle ban
che di credito; obblighi di 
rendiconto). -

Poiché non si può fore a 
meno di avere moneta con
tante per i comprerei, tutti 
dicono ora che l'unica alter
nativa al dollaro sarebbe una 
moneta mondiale, sopranna
zionale. E poiché questa non 
si è saputo crearla — se ne 
discute da decenni — il dolla
ro resta insostituibile. Quindi, 
tutte le banche centrali sono 
in allarme per difendere il 
dollaro non certo per l'Ame
rica, ma per se stesse. C'è 
chi dice che si può continua
re ad usare il dollaro come 
moneta universale riducendo 
il suo ruolo, che oggi è pa
ri all'80 per cento della mo
neta usata nelle transazioni 
internazionali, al 60 per cento. 
Quindi, usare più marchi o 
franchi (od altre monete) sa
rebbe solo un trasferimento 
fisiologico di funzioni; il rie
quilibrio sarebbe nel ripro
porzionare l'uso del dollaro 
al diminuito peso degli Stati 
Uniti, nell'economia mondiale. 
Basterà che gli Stati Uniti' 
si "diano una disciplina mo
netaria e questo starebbe ac
cadendo, attraverso l'aumen
to dei tassi d'interesse (15,75 
per cento ora negli Stati Uni
ti) intesi come arma capace 
di far diminuire sostanzial
mente l'inflazione interna. 

Gli stessi dirigenti del-
l'OPEC sembrano accettare 
questa idea proponendosi di 
agganciare i listini prezzi del 
petrolio à un « paniere di mo
nete» (quelle che vanno af
fiancando U dollaro, appunto) 
o a un vero e proprio « pa
niere di merci*, come si fa 
in Italia per ricavare l'indi
ce del costo della vita, in 
modo da dare al petrolio la 
sua scala mobile, da farne 
una merce a prezzo variabile 
ma a potere d'acquisto stabi
le. Sono tentativi parziali di 
arrivare ad una moneta mon
diale da usare nei conti e ne
gli scambi risultante dalla 
media delle monete dei Pae
si che piò contano nel com
mercio internazionale. 

Logica L 
sviluppare la politica del,ter
rorismo nel nostro Paese. A 
Torino si giudicano fatti de
littuosi che. pur vicini nel tem
po, sembrano ormai apparte
nere atta preistoria. Tutti gli 
imputati di questo processo 
vennero arrestati quando anco
ra le Brigate rosse, con l'ec
cezione dell'assassinio dei due 
missini di Padova, non spa
ravano per ammazzare. Ma 
da allora nel « piatto sporco » 
delle BR molti hanno infilato 
le mani. 

L'ingresso sulla scena del 
€ partito armato» ha fatto 
assumere dimensioni ben pia 
allarmanti all'usò del terrori
smo. il quale, sicuramentef£on 
tutti i colpi che ha subito, non 
potrebbe proseguire U suo 
cammino sanguinoso se non 
avesse, alle spalle, protettori 
potenti e * santuari», ancora 
non violati dalla giustizia, do
ve rifugiarsi. 

Quello che vogliono il « par-
tifo armato» e i suoi ispira
tori è fin troppo noto: impe
dire che un grande progetto 
riformatore faccia uscire U 
Paese dotte secche paludose 
dei mille scandali e delle ma
le corruzioni. L'obiettivo, per 
altro esplicitato nei € comuni
cati» di tutti i gruppi terro
ristici. è queUo di colpire il 
Partito comunista. Terrorismo 
e conservazione si strìngono, 
cosi, la mano. Al di là degli 
esiti processuali, le cai defi
nizioni penali spettano ai ma
gistrati, il Sbattimento di To
rino riapre questi interroga
tivi di fondo. Vogliamo dire, 
cioè, che la lotta al terrori
smo non potrà essere vinta fi
no a quando la rete di omer
tà e di connivenze non sarà 
infranta, fino a quando non 
ci si deciderà a varcare la 
soglia dei parecchi « santità 
ri», tuttora inviolati. 

Improvviso incendio nella notte.a Torino 
i- ! 

Distrutta dalle fiamme 
sezione PCI: attentato? 
Nella stessa costruzione vi era la sede di un circolo Arci con bar 
e ristorante • Centinaia di cittadini esprimono la loro solidarietà 

TORINO — Ecco cosa resta della costruzione dove avevano sede la sezione PCI e un 
circolo ARCI. 

1 1 

TORINO — La 47* sezione del 
PCI di via Cavagnolo 239/12, 
all'estrema periferia nord di 
Torino — intitolata a Negar-
ville — è stata distrutta da un 
incendio. I danni sono ingen
ti: secondo una prima stima, 
ammonterebbero a 50-60 mi
lioni. Accanto alla sezione c'e
ra un circolo ARCI con bar 
e ristorante: non è rimasto 
in piedi nulla, solo una parte 
della costruzione, che dovrà 
però essere abbattuta. Il fuoco 
è divampato alle tre di not
te, tra sabato e domenica. Po
chi minuti più tardi, alcuni 

Nei giorni scorsi ferme 180 navi passeggeri e da carico 
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Marittimi: una vertenza ancora dura 
Il 6 dicembre i sindacati 
Marina mercantile - La 

• • > , i 

Dalla nostra redaziono 
GENOVA — A mezzanotte, 
stasera,- si < conclude la fase 
di lotta che per venti giorni 

.ha impegnato..! settantamila 
marittimi italiani della flotta 

-mercantile in un duro scon
tro col governo e l'armamen
to pubblico e privato cen
trato sul grossi nodi della pre
videnza, dell'assistenza medi
co-sanitaria, del miglioramen
to dell'ambiente di vita e di 
lavoro. Dal cinque di novem
bre a tutt'oggi nei porti ita-

. llanl e all'estero sono state 
bloccate per 48 ore — in mo
do articolato, cosi come ave
va indicato la' Federazione u-
nitarla dei lavoratori del ma
re — non meno di 180 navi 
da carico o da passeggeri; il 
15 novembre, per l'intera 
giornata, sono'-stati paraliz
zati dallo sciopero dei servi
zi marittimo-portuali (rimor
chiatori, bunkeraggio, ecc.) gli 
scali maggiori della penisola: 
Genova, Venezia, Napoli, Li
vorno, Palermo, Taranto, ecc. 
e i collegamenti con le isole. 

Proprio nel 'corso di questa 
risse di mobilitazione dei .ma* 
rittiml, e sotto la pressione 
che essa oggettivamente eser
citava nei .confronti del pote
re politico e dell'armamento,, 
la Federazione marinara ha 
avuto una serie di incontri 

decideranno nuove agitazioni - Gli incontri con i ministri del Lavoro e della 
questione degli straordinari e il passaggio della previdenza marinara all'INPS 

in sede ministeriale, a livel
lo di commissioni, con rap
presentanti dei ministeri del 
Lavoro e della Marina Mer
cantile e dell'armamento pub
blico e privato. H 8 e 6 di
cembre, a Roma, il direttivo 
unitario della Federazione ma
rinara esaminerà lo stato 
della vertenza e adotterà le 
decisioni che si imporranno. 
Ma già ora è possibile fare 
il punto della situazione alla 
luce proprio di quegli Incon
tri di cui abbiamo detto. Ne 
abbiamo parlato col compa
gno Franco D'Agnano, segre
tario della FIMCGIL. Quali — 
gli abbiamo chiesto — le po
sizioni emerse? - - - • 

«Il governo ha presentato 
un "articolato" che contiene 
te norme per il passaggio dei 
marittimi dalla previdenza 
marinara all'INPS. A nostra 
volta abbiamo presentato un 
nostro "articolato" che con
tiene alcuni punti qualifican
ti di dissenso con quello go
vernativo, soprattutto per 
quanto riguarda lo "scorri
mento" del periodo di ripo
so ai fini dell'anzianità con. 
tributtva. Sosteniamo,, cioè 
che il periodo..di .riposofimi-
turato a bordo (sabati, do
meniche, festività e ferie) de
ve essere considerato aggiun
tivo, ai fini dell'anzianità con
tributiva, al periodo di im
barco; il che dovrebbe com. 

portare lo "scorrimento" del 
rapporto di lavoro». 

Hai parlato di alcuni punti 
di dissenso. Ce ne sono dun
que altri? 

«Principalmente quello re
lativo allo straordinario. Il go
verno è l'armamento, difatti 
vogliono fissare un tetto ri
ferendosi alla proposta del 
ministro Scotti di 240 ore an. 
nue. Nói diciamo che, se pas
sasse, questa proposta vanifi
cherebbe l'obiettivo di fondo 
della riforma pensionistica 
soprattutto per quanto riguar
da il miglioramento della 
pensione, in quanto verrebbe 
decurtata dell'incidenza dello 
straordinario ». 

Cosa.chiede la federazione 
marinara? -

<t Poiché • lo straordinario r r il marittimo rappresenta 
40V$ del salario siamo di

sponibili all'accettazione del 
tetto a due condizioni: 1) che 
le ore eccedenti vengano ricu
perate al fini del salario sotto 
forma di indennità allo scopo 
di garantire il trattamento e-
conomico, assicurando in tal 
modo ì' contributi all'INPS; 
2) che alla limitazione del 
tetto corrisponda l'estensione 
anche al lavoratori del mare 
della legislazione riguardante 
l'orario,di,lavoro e il ripo. 
so garantito (così come dispo
ne la lègge Vigorelli) da cui 
oggi essi sono esclusi». 

Avrete altri ' incontri " nel 

breve periodo per definire 
questi ' punti di dissenso? 

«E' previsto un incontro 
con i ministri Scotti e Altis
simo. Per quanto riguarda le 
pensioni resta fermo che noi 
chiediamo che vengano ri
spettati'i tempi della riforma 
mantenendo gli impegni reta
tivi al passaggio all'assicura
zione generale obbligatoria 
col 1* gennaio dell'io o che, 
per lo meno, siano garanti. 
ti, a partire da detta data, 
contributi e prestazioni se
condo le norme dell'INPS. 
In questo mode potremo ri
tenere parzialmente chiusa la 
vertenza con l'armamento in 
ordine al costo economico 
della riforma già prefigurato 
nel rinnovo contrattuale del 
1978». 

E al ministro della Sanità 
quali richieste presenterete? 

«Ad Altissimo chiederemo 
che il governo si impegni a 
realizzare it decreto delegato 
già previsto nella riforma sa
nitaria per l'assistenza ai la
voratori dei mare; in portico. 
lare sono da risolvere ì pro
blemi inerenti l'assistenza 
sulle navi e all'estero e la ge
stione delta prevenzione ma
lattia • nell'ambito dell'unità 
sanitaria, tenuto contò del. 
la particolarità del lavoro ma
rittimo ». 

Giuseppe Tacconi 

GENITORI ALLE URNE S f ^ l f f ' & B . 
tutta la giornata — dalle 8 antimeridiane alle 30 — per eleg
gere gli organi di partecipazione scolastica della scuola ele
mentare (Consiglio di interclasse, durata un anno) e di quella 
media inferiore e superiore (Consiglio di classe durata un 
anno). I genitori interessati alla consultazione sono circa 15 
milioni. Assenti dalla consultazione — come noto — gli stu-
dentL 
NELLA FOTO: operazioni di volo in una scuola di Rema. 

Banco di Napoli 

Truffa dei telex: 
altri due arresti 

NAPOLI — Dopo l'arresto, 
nei giorni scorsi, di Franco 
Capati e di Landò Dell'Ami
co, disposto dal magistrato 
che conduce'le indagini sulla 
colossale truffa di nove mi
liardi al Banco di Napoli, ie
ri gli agenti della Mobile han
no tratto in arresto altre due 
Sersone a Roma e a Milano. 

1 tratta di Maurizio Latini 
di trent'anni abitante a Ro
ma in viale Regina Marghe
rita 42 e di Maurizio Venia-
ni di SÌ anni abitante a Mi
lano in corso Lodi 47. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica Manlio Minali ha fir
mato gli ordini di cattura nei 
confronti del due personaggi 
che risultano chiaramente 
implicati nel clamoroso scan
dalo. Sono infatti intestati al 
nome di Maurizio Latini tre 
degli ordini di pagamento fal
sificati mediante i quali è 
stato possibile mettere in pra
tica la truffa. 

Il primo ordine di ' paga
mento di 472 milioni era sta

to spiccato su una banca di 
Londra; gli altri due, rispet
tivamente di 888 milioni e 815 
milioni su una banca di Zu
rigo. Quanto poi a Maurizio 
Veniani, è saltato fuori cer
che risulta intestato a suo 
nome una vettura Mercedes 
che era stata notata piti vol
te parcheggiata nei pressi del
la banca di Zurigo con a bor
do un'altra persóna che il ma
gistrato ritiene implicata nel
l'affare. Persona che, però, è 
riuscita a far perdere le pro
prie tracce. 

Sono quattro a questo pun
to gli arresti connessi alle 
indagini sulla truffa al Ban
co di Napoli scoperta la set
timana scorsa. Degli altri due, 
Franco Capati è amministra
tore unico della società TIM 
che gestisce l'agenzia Monte
citorio; l'altro. Landò Dell'A
mico dipendente di questa a-
genzia, e persona nota, lega
ta a circoli della destra po
litica. 

Morto il compagno 
Michele Rossi 

E' morto ieri sera il com
pagno Michele Rossi, rappre
sentante del PCI nel consiglio 
di redazione detta rivista Pro
blemi della pace e del socia
lismo, direttore della edizione 
italiana di Nuova rivista in
temazionale e.. collaboratore 
politico della sezione Esteri 
del Comitato centrale. 

Iscritto al PCI dal 1M4 do
po essere stato iscritto al Par
tito comunista tunisino nel 
1935, segretario della Gioven
tù comunista tunisina e mem
bro dell'ufficio politico del 
Partito comunista tunisino. 
Dal 1937 al IMO il compagno 
Rossi fu segretario nazionale 
dell'associazione giovani italia
ni in Francia, a Parigi. Arre
stato a Tunisi, dopo aver scon
tato 17 mesi di carcere pre-
7entivo, fu assolto dalla corte 
mannaie e rimesso in libertà. 

Sempre nel 1941 fu nuova-
Ttente condannato in contu
macia a venti' anni di lavori 
'orzati dal Tribunale speciale 
••inisino. • •-- > 

Dal 1944 al lf«S IT compagno 
.-.ossi svolse 1 ile funzioni di 
:©mbro della segreteria na-
'onale del Movimento comu-
ilsta e del Fronte della gio

ventù. Dal '46 al '47 collabora
tore della sezione eccitale di 
organi?™ rione. Dal '47 al 33 
ispettore regionale per la 
Campania e poi segretario del
la Federazione di Salerno. Dal 
'53 al '58 nuovamente colla
boratore della sezione centra
le di organiszazione del Par
tito. Dal -5» al -W fu vice re
sponsabile della sesiooe Este
ri del Partito Michele Rossi 
fece parte del Comitato cen
trale del PCI dal x n al XHI 
Congresso. I funerali si svol
geranno domani alle ore li 
con partenza dalla Nuova cll
nica Latina in via Patrie» 15, 
Roma. 

I compagni Enrico Berlin
guer e Luigi Longo hanno in
viato due messaggi di com
mossa condoglianza alla com
pagna Carmeuna De Ltpsis 

« Esprimo a te, ai tuoi Agli 
e ai familiari — scrive Enrico 
Berlinguer — le commosse 
condogUanse dal partito tutto 
e mie personali par la morte 
del carissimo compagno • a-
mico Michelino. Diligente dei-
la Gioventù tunisina e dei Par
tito comunista tunisino, né 
persecuzioni né il carcere han

no potuto piegare la sua co
raggiosa lotta per la liberta, 
per la democrazia, contro il 
colonialismo, trasfusa poi nel 
suo impegno alla testa della 
Gioventù comunista italiana e 
del Fronte della gioventù. 
Membro del Comitato centra
le, della sezione di organizza
zione, dirigente del partito in 
Campania, è stato un costrut
tore tenace e intelligente del 
partito nuovo di Togliatti. Net
te sezione Ester! prima e ne
gli organismi del Movimento 
comunista intemazionale poi, 
ha saputo conquistare per il 
partito nostro e per sé stima 
e rispetto per le coerenti ed 
autonome posizioni politiche 
espresse e per la sua profon
da competenza. In questa ora 
cosi triste vi siano di confor
to la solidarietà e l'amicizia 
di tutti I compagni che han
no conosciuto, amato ed ap
prezzato il nostro e vostro in
dimenticabile Michele Rossi >. 

«La scomparsa immatura 
del compagno Michele Rossi 
— scrive il presidente del PCI, 
Luigi Longo — ci riempie di 
profondo cordoglio. Resterà 
sempre nel nostro ricordo e 
in quello di tutti i compagni 
la sua figura di dirigente, di 
militante coerente e Impegna
to, dalla profonda competen
za dei problemi del movimen
to operaio intemazionale e 
dalla straordinaria umanità. 
In questo momento di cosi 
grave dolore vi siamo frater
namente vicini». -

Compie 60 anni 
Giorgio Casalino 

LECCE — Ha compiuto 60 
anni il compagno Giorgio Ca
salino, attualmente membro 
del Comitato direttivo della 
Federazione di Lecce. 

Giorgio Casalino si iscrisse 
al partito nel '43. Prese parte 
alla sollevazione popolare du
rante le 4 giornate di Na
poli. Fu più volte arrestato 
durante te lotte contadine per 
l'occupazione delle terre. Dal 
•49 al ti fu segretario della 
Camera del lavoro della pro
vincia di Lecce. 

Ai compagno Casalino han
no inviato un messaggio di 
auguri i compagni Longo e 
Berlinguer. Gli giungano an
che auelT, della redazione del-
l'Unità. 

Sciopero fbianco» 
dei paramedici 

ROMA — Confermato da do
mani ad oltranza lo sciopero 
bianco di tutto il personale 
infermieristico ostetrico e tec
nico sanitario degli enti lo
cali, del parastato e degli 
ospedali: ne dà notizia in un 
comunicato la CISAS. Con
federazione italiana sindaca
ti addetti ai servizi. 

compagni/che abitano vicino 
alla sezione, accortisi di quan
to stava accadendo, hanno av
visato polizia e vigili del fuo
co, Ma, malgrado la tempe
stività dell'intervento, c'era 
ormai poco da fare. 

Nessuno sinora lo ha riven
dicato, ma non è escluso che 
si tratti di un attentato: la 
sezione ne 6 stata spesso fat
ta oggetto. Domenica, centi
naia di cittadini sono accorsi 
a testimoniare la loro solida
rietà ai comunisti; sul luogo 
sono giunti anche il segreta
rio provinciale del PCI Renzo 
Gianotti e il presidente del 

consiglio di circoscrizione Giu
liano Frati. ' 
"< In una affollata riunione te

nutasi nel primo pomeriggio 
si è deciso di lanciare una sot
toscrizione tra gli abitanti del 
quartiere per ricostruire la se
zione. - . 

Sempre nella notta fra sa
bato e domenica, ignoti hanno 
tentato di incendiare • il la
boratorio di animazione del 
consiglio di circoscrlzipne di 
Regio Parco, in via San Beni
gno 1, non molto distante dal
la 47* sezione del PCI. In que
sto caso fortunatamente l dan
ni sono lievi. 

Per corsi di studio nelle sezioni 

Tre «lezioni» 
sulle tesi 

del XV congresso 
ROMA — Nelle sezioni comu
niste si terranno dei corsi per 
stimolare la lettura e la di
scussione delle Tesi approvate 
dal XV Congresso del PCI. 
L'imminenza delle ' elezioni, 
molte polemiche strumentali 
misero in ombra di quei do
cumenti congressuali gli ele
menti di innovazione nel giu
dizio della situazione interna
zionale, nella definizione della 
«terza via» e della funzione 
del partito (cambiamenti si
gnificativi si sono avuti anche 
nello statuto). . , 

Soprattutto su quegli ele
menti si vuole ora sollecitare 
una riflessione dei militanti 
comunisti. I corsi si fonde
ranno su tre lezioni di Paolo 
Bufalini, Alessandro Natta e 
Giorgio Napolitano che so
no state presentate alle Frat-
•ocelli© 

La lezione di Bufalini (« Eu
rocomunismo e distensione 
nella elaborazione del XV 
Congresso di fronte ai preoc
cupanti sviluppi della situazio
ne internazionale ») < ha illu
strato la posizione del PCI 
sul disarmo e sui cosiddetti 
euromissili,, mostrando come 
essa' — mettendo in primo 
piano l'esigenza dèi negozia
to, della trattativa tra i due 
blocchi — discenda dal giudi
zio sulla situazione intema
zionale espresso nelle Tesi, 
in quella parte che indica ter
mini, alleanze, obiettivi di una 
lotta per la coesistenza paci
fica e un nuovo ordine inter
nazionale. II PCI è in pro
spettiva per il superamento 
dei blocchi militari contrappo
sti, ma non mette in discus
sione la NATO e ritiene che 
ogni alterazione dell'equilibrio 
militare non favorisca la di
stensione. Bufalini ha osser
vato che a ciò non vuol dire 
che siamo equidistanti tra so
cialismo e capitalismo, conser
vazione e progresso», ma si
gnifica che nella lotta per 
la salvezza della pace «non 
facciamo una scelta di campo 
a favore dell'URSS e dei Paesi 
socialisti». Naturalmente an
che nell'ambito dell'alleanza 
atlantica i comportaménti so
no e possono essere diversi: 
quello dei comunisti italiani, 
sulla base dell'analisi che ha 
trovato sanzione nelle Tesi 
congressuali, si fonda sulla 
esigenza di una lotta attiva 
per la distensione. 

Il compagno Natta con la 
sua lezione («La strategia 
della terza via al socialismo 
di fronte ai problemi dell'eco-
nomiaì dello Stato e delle 
alleanze sociali e politiche») 
ha affrontato i punti fonda
mentali delle Tesi del XV 
Congresso, con una chiave di 
lettura che tiene sempre pre
sente il rapporto tra continui
tà e innovazione negli sviluppi 
della elaborazione del PCI. 
Non si è trattato di una rico
struzione storica della linea 
del PCI, ma di un criterio 
che consente di cogliere senza 
diplomatismi le novità, le dif
ferenze («la concezione che 
sta alla base della terza via 
non è uno sviluppo automa
tico della via italiana al so
cialismo impostata da Togliat
ti»), ma che allo stesso tem
po mette in evidenza le ra
dici profonde delle scelte del 
PCI, soprattutto per quanto 
riguarda il rapporto democra
zia-socialismo. 

Natta ha osservato che bi
sogna mettere in guardia da 
«datazioni recenti» della no
stra strategia, che al contra
rio non può essere capita nel
la sua progressione e nella 
sua profondità se non si ha 
presente la svolta del 1956 e 
l'ispirazione del « partito nuo
vo» nella Resistenza e nel
l'immediato dopoguerra. Allo 
stesso tempo non si possono 
considerare le Tesi del XV 
Congresso e la nostra poli
tica di oggi come una sorta 
di « sgomitolamento » delle po
sizioni togliatttane. Altrimenti 
si mette in ombra anche il 
fatto che tali sviluppi sono 
frutto di un processo denso 
di lotte politiche e di resi
stenze. 

Nella prospettiva delineata 
dalle Tesi, guai è il ruolo dei 
partiti politici e in particolare 
del PCI? A questo interroga
tivo ha cercato di rispondere 
la lezione del compagno Na
politano («n sistema dei par
titi, il rapporto coi movimenti 
ed il ruolo e l'organizzazione 
del PCI»). Le Tesi congres
suali costituiscono, da una 
parte, il superamento di ogni 

' residuo atteggiamento esclusi
vistico circa il ruolo dei par
titi nella società di oggi (e 

in una prospettiva di trasfor
mazione socialista), quindi il 
riconoscimento che un regi
me democratico poggia sulla 
esistenza di molteplici centri 
di iniziativa politica e cultu
rale. vive di impulsi che non 
si esauriscano nell'ambito dei 
partiti. Dall'altra, nelle tesi vi 
è una riaffermazione netta del 
ruolo di sintesi dei partiti po
litici, che non è diminuito da 
questa concezione « policentri
ca », anzi diventa essenziale se 
si vuole valorizzare, offrire 
una prospettiva ai movimenti 
di segno progressivo che per
corrono la società. Il movi
mento operaio si deve quindi 
impegnare per un rinnovamen
to del sistema dei partiti, un 
adeguamento del loro stesso 
regime intemo ai mutamenti 
avvenuti nella società e nei 
modi di partecipazione alla 
vita politica nonché al rappor
to più mobile tra culture, 
ideologie e programmi politi
ci. . • •> • •' ' 

Bisogna però reagire con
tro chi dà per scontato che 
i partiti si debbano ridurre a 
macchine acchiappavoti senza 
alcun respiro culturale. 

Proprio in questi ultimi an
ni si sono sperimentate ìe dif
ficoltà di adeguamento del 
Partito a quelle funzioni «di 
governo» e «di lotta» che 
erano già state indicate da 
Togliatti fra le caratteristiche 
del « partito nuovo » (l'im
pronta nazionale, la capacità 
di non limitarsi alla denun
cia e alla propaganda, di par
tecipare al governo del Pae
se, il carattere di massa e 
popolare). Una presenza di 
massa, una verifica del con
senso nel Partito e tra gli 
strati popolari. - un continuo-
intervento dal basso dello 
schieramento rinnovatore nel
la battaglia contro le forze 
conservatrici sono condizioni 
integranti — lo conferma la 
esperienza recente — di una 
autentica capacità «di gover
no» nel quadro complesso 
della crisi italiana di oggi.-
• L'esigenza di un pieno 'di
spiegamento di questa capa
cità è stato il punto di par
tenza dell'analisi che Napoli
tano ha poi dedicato alla de
mocrazia intema di Partito, 
alla identificazione dei fattori 
che possono ostacolarne l'e
spansione, alla definizione di 
un corretto rapporto tra de
mocrazia e centralismo, secon
do le concezioni affermate 
nelle Tesi e nello Statuto, che 
escludono un partito «mono
litico», riconoscono la legit
timità del dissenso, sollecita
no una partecipazione cre
scente al processo di svilup
po della nostra politica, ma 
allo, stesso tempo riafferma
no l'importanza del carattere 
unitario dell'azione del Partito 

Questi, naturalmente, sono 
solo alcuni spunti delle tre le
zioni che, come abbiamo det
to, saranno stampate nel te
sto integrale,-opportunamente 
rivisto alla luce delle osser
vazioni dei compagi parteci
panti al seminario. 

n 25 uownbte e mancato all'af
fetto del suoi cari ; 

LUCIANO DONDI ' 
Ne damo il doloroso annuncio 

la moglie Maria, i fleti Barbara 
e Maurizio, la sorella e i parenti 
tutu. 

Il funerale partirà domani marte
dì 37 novembre dalla camera mor
tuaria dell'ospedale S. Orsola per 
U cimitero della Certosa. 

Bologna. 26 norembre ISTI. 

Comune di Bologna, Onorarne fu
nebri, via della Certosa n. Il, tele
foni 43.65.2» tìJSSM. . 

I compagni italiani di Tunisi an
nunciano con profondo dolore la 
scomparsa prematara del compagno 

MICHELE ROSSI '• 
che fu tra 1 primi Italiani ad aderi
re al Partito comunista tunisino 
con funitoti! dirigenti nel periodi 
di pM dura repressione (1183-33 e 
1M6-43) prima del suo ritorno in 
patria dove continuò la sua batta
glia per la dui musala Italiana e la 
lftcraatone del popoli. 

Perottl Derant 
della 

La 
da la 

MARIA MANARA 
e sottoscrive Ure ventimila per 
l'« Unità a. 

Milano, 36 norembre 1979. 
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